
 
 

Comunicato stampa 
Con preghiera di diffusione             

 
 
 

Fondazione Club Mille Miglia Franco Mazzotti – Via Enzo Ferrari, 4/6 – 25134 Brescia 
Ufficio stampa: tel.  347 3398692 -  e-mail stampa@fondazioneclubmillemiglia.it 

Venerdì 22 maggio ore 11.00 - Villa Marzotto di Trissino 
 

Terza edizione Premio Internazionale  
“Intelligenza Coraggiosa – Coraggio Intelligente” 

 
 

con l’adesione del Presidente della Repubblica 
 
 

Trissino (Vicenza). Venerdì 22 maggio ore 11.00 consegna del Premio Internazionale “Intelligenza 
Coraggiosa – Coraggio Intelligente” a Villa Marzotto di Trissino. Per l’alto valore culturale della 
manifestazione il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha concesso alla terza 
edizione del Premio una speciale medaglia di rappresentanza.  

 
Il Premio vuole essere un suggello delle più importanti qualità etico-morali dell’Uomo e intende 

gratificare il talento, l’inventiva e la lungimiranza di quanti hanno saputo e sanno distinguersi in ogni 
ambito del sapere umano portando con entusiasmo un significativo contributo al Progresso in assoluto.  I 
vincitori di questa edizione sono: 

 
Ronald Wilson Reagan – Premio all’Intelligenza.  Ritirerà il riconoscimento Mr. Fredrick Ryan 
assistente alla Casa Bianca del Presidente Reagan negli anni ’82-’89 ed oggi Presidente della Fondazione 
Reagan. Il Premio sarà poi esposto presso la sede della The Ronald Reagan Presidential Foundation and 
Library in California. Mr. Ryan porterà una toccante lettera di Mrs. Nancy Reagan scritta per l’occasione 
sul senso di pace e libertà. 
 
Mickail Gorbachev – Premio al coraggio. Ritirerà il premio Marzio Dallagiovanna Presidente della 
Fondazione Gorbacev in Italia. Organizzatore nel 2007 del Primo Summit Internazionale “Madri della 
Terra” alla presenza di quattro donne Premi Nobel per la pace e dal 1999 al 2006 del Summit 
Internazionale dei Premi Nobel per la Pace. Leggerà un intervento di Mikhail Gorbacev. Il riconoscimento 
sarà poi conservato nella sede in Russia della Fondazone Gorbacev. 
 
Muhammad Yunus – Premio all’iniziativa. L’Ambasciatore del Bangladesh in Italia S.E. Masud Bin 
Momen ha delegato Rahman Md Mashiur rappresentante della Comunità Bengalese in Italia a ritirare il 
riconoscimento per Yunus che sarà poi inviato a Mirpur presso la sede della Greemen Bank. 
 
Renzo Castagneto – Premio al Progresso Ritirerà il premio la nipote Gianna Tomassoni. Sarà poi 
esposto presso la sede del Museo Mille Miglia di Brescia.  
   

Tra le personalità che interverranno citiamo l’Ambasciatore Moreno, il Prefetto e il Questore di 
Vicenza, il Dott. Franco Miracco Portavoce del Presidente della Regione Veneto Giancarlo Galan. 
Parteciperanno numerosi professionisti, imprenditori e rappresentanti di associazioni di categoria. 

 
Annullata la “lectio magistralis” dell’Avv. Alessandro Azzi (Presidente della Federazione Nazionale 

Banche di Credito Cooperative) prevista per il pomeriggio a causa della scomparsa del Dott. Franco 
Caleffi Direttore Generale di Federcasse. 

 
 

Ulteriori informazioni sul sito www.fondazioneclubmillemiglia.it 
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I vincitori e le motivazioni: 

 
 
Ronald Wilson Reagan 

Per aver avuto l’intelligenza di sostenere che “bisogna  restituire alla società i diritti che lo Stato le 
ha sottratto perché l’uomo non è libero se il governo è illimitato e perché c’è un chiaro rapporto di causa ed 
effetto che è rigoroso e prevedibile come una legge della fisica: più uno Stato s’espande e più la libertà si 
contrae”. 
 

Per aver sostenuto che “la nostra preoccupazione deve essere per un gruppo d'interesse che è stato 
per troppo tempo dimenticato e, comunque, non conosce barriere geografiche o etniche, divisioni razziali e 
attraversa i limiti dei partiti politici e cioè Noi la gente.” 
 

Per aver avuto il coraggio di tendere la mano al leader sovietico in difficoltà, Michail Gorbacev, non 
per concedergli una seconda possibilità o per aiutarlo a rimodellare un’esperienza ormai finita ma per 
attirarlo dall’altro lato del Muro, a lavorare di piccone, a smantellare quel confine e ad aprire una nuova 
era. Memorabili le sue parole a Berlino: “Se lei ha a cuore la libertà e il libero mercato, signor Gorbacev, 
venga qui e tiri giù questo Muro, tear down this Wall”. 
 
 
Michail Gorbacev 

Per aver avuto l’intelligenza di sostituire un'idea messianica «rivoluzionaria-imperiale» propria del 
comunismo con un'altra idea messianica per cui “la perestrojka in Urss era solo una parte di una sorta di 
perestrojka globale, ossia la nascita di un nuovo ordine mondiale” e per aver rigettato non solo il cardine 
ideologico comunista della «lotta di classe», ma anche l'intera logica post stalinista degli interessi geopolitici 
sovietici rinunciando, a cominciare dall'Europa centrale, alle posizioni diplomatiche e militari conquistate e 
rafforzate dalla fine della seconda guerra mondiale nel nome della perestrojka e allo scopo di promuovere il 
suo nuovo pensiero. 
 

Come pochi precedenti nella storia insegnano, per aver avuto il coraggio di essere leader a capo di 
un enorme Stato malato e disposto a rischiare, consapevolmente, le posizioni geopolitiche di una grande 
potenza e le stesse fondamenta della sua posizione politica personale, per il bene di un progetto morale 
globale  e impegnandosi più di chiunque altro per porre fine alla guerra fredda tra l'Ovest e l'Est. 
 
Muhammad Yunus 

Per aver avuto il coraggio, contro la logica comune e contro le lobbies  del potere locale, di aprire il 
credito a una fascia di popolazione che ha come sola garanzia la sua povertà e la sua fatica. 
 

Per aver avuto l’intelligenza di costruire una solida ed efficace impresa che, pur traendo profitti, li 
elargisce in modo tangibile ai suoi beneficiari, realizzando così non una semplice sussistenza ma una reale 
crescita. 
 
Renzo Castagneto 

Per avere avuto il coraggio di ideare, assieme ad Aymo Maggi, Franco Mazzotti e Giovanni 
Canestrini, un nuovo tipo di competizione di durata riservata alle vetture di serie che ne dimostrasse la 
raggiunta affidabilità su un percorso di mille miglia di strade nazionali. L’innovativa formula permetteva, 
inoltre, di esibire queste automobili ai possibili acquirenti di mezza Italia portandole sul limitare del loro 
ingresso di casa, in un’epoca in cui la comunicazione di massa ancora balbettava. 
 

Per avere avuto l’intelligenza, nella sua opera di organizzatore, di trasformare un evento sportivo in 
un potente mezzo di progresso delle principali arterie della rete stradale italiana. 
 

 


